
La baionetta del marinaio

10 gennaio 1944

Ieri siamo tornati da Gall ipoli, dove con mamma e papà ho

trascorso le feste natalizie.

Mi sono molto divertito!

Mi sono fatto un sacco di risate nel sentir parlare Marzia, perché

ha imparato così bene ad esprimersi nel dialetto gall ipolino che,

adesso, lo parla come se fosse nata là...

Quasi quasi non la riconosco più, quando parla:  ma come

diavolo avrà fatto?

Nel pomeriggio è venuta Vittoria e ci siamo fatti una bella

passeggiata fino alla Casa del Fascio, che però, adesso, non si

chiama più così, ma in un altro modo...

Di quel palazzo, a me, è sempre piaciuto il grande cancello

dell 'entrata principale, che dà sul Lungomare, fatto con tantissime

spade romane antiche...

Vittoria mi ha raccontato che, qualche giorno fa, due Inglesi

hanno tolto la baionetta a un nostro marinaio, che andava a riti rare la

posta per la sua nave.

Il marinaio aveva la baionetta perché era di servizio e doveva

portarla per forza, ma i due Inglesi, forse perché ubriachi, gliel'hanno

tolta lo stesso, finché sono intervenuti i  Carabinieri Reali, per

restituirla al nostro marinaio...
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